
 

 

18 dicembre 2025 - ore 17
Sala “-1” c/o Libreria Mondadori - Corso della Repubblica, 144 - Forlì 

Ricordando Pietro Greco 
a 5 anni dalla sua scomparsa

Presentazione del libropostumo di Pietro Greco

“L’ATOMICA e le responsabilità della scienza”
Prefazione di Luca Carra – Postfazione di Ilaria Maccari – Alessia Nota – Giulia Venditti

 

 

 

 

 

Per informazioni e prenotazioni: info@nuovaciviltadellemacchine.it o telefonare al: 3356372677 

L’incontro è aperto a tutta la cittadinanza. 
Chiunque lo desideri potrà seguire l'incontro in diretta streaming sul canale Youtube dell'Associazione Nuova Civiltà delle Macchine:

Introduzione: 
Roberto Camporesi – Presidente della Associazione Nuova Civiltà delle Macchine

Interverranno: 
Giulia Venditti – co-autrice della post-fazione del libro. Laureata in Fisica, è ricercatrice postdoc 
presso il Dipartimento Quantum Matter Physics dell’Università di Ginevra

Gaspare Polizzi – insegna Pedagogia generale e sociale presso l’Università di Pisa. Ha insegnato Storia 
della scienza e delle tecniche presso l’Università di Firenze e Storia della filosofia presso la IUL - Università 
di Firenze. 

Mirella Orsi - Laureata in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche. Saggista e divulgatrice scientifica. 
Associazione Donne e Scienza.

In questo saggio inedito, a ottanta anni
dalle tragedie di Hiroshima e Nagasaki,
Pietro Greco racconta come in un
romanzo le storie ‘segrete’ del nucleare
nei paesi liberi e in Germania,
ripercorrendo i  passaggi che portarono
alla decisione di costruire l’atomica e
infine di usarla sulle due città
giapponesi, nonostante Hitler fosse
ormai sconfitto e il Giappone sull’orlo
della resa.

https://www.youtube.com/channel/UCVYPajJ0B-ZVpbdLLWDbNPA
https://www.youtube.com/channel/UCVYPajJ0B-ZVpbdLLWDbNPA


Pietro Greco - Ricordando un Cittadino onorario di Forlì
 PietroGreco- giornalista scientifico e scrittore è scomparso, prematuramente, il 18 dicembre 2020. 

Chimico di formazione, ha poi trovato la sua strada come giornalista scientifico. E’ stato un autorevole
sostenitore del concetto di “cittadinanza scientifica” ed ha dedicato molto impegno alla organizzazione dei
processi di comunicazione della scienza. Persona di cultura enciclopedica e di straordinaria operosità.
Uomo mite e gentile, di grande generosità è stato un vero amico della nostra comunità. Un grande
comunicatore scientifico che tante volte è transitato da Forlì: per partecipare a seminari, conferenze,
incontri con le scuole. Ci ha regalato lezioni preziose da una prospettiva particolare: come fare divulgazione
scientifica tenendo insieme “scienza e umanesimo”. Tra i suoi tanti libri, ricordiamo che è stato autore di
una titanica opera in 5 volumi dal titolo “La scienza e l’Europa” che è stata presentata, volume per volume
e anno dopo anno, agli studenti del Liceo Scientifico Fulcieri P. di Calboli. Dopo essere stato insignito, il 21
marzo 2017, della cittadinanza onoraria di Forlì, si sentiva molto impegnato nello sviluppare una relazione
attiva con la nostra città. La sua collaborazione alle attività della Associazione Nuova Civiltà delle Macchine
è stata un modo concreto per cercare di mantenere vivo questo legame: molte iniziative sono state ideate e
realizzate grazie al suo coinvolgimento. Quante volte, dopo la sua scomparsa, di fronte a tanti diversi
eventi, ci siamo trovati a chiederci: ma cosa avrebbe pensato Pietro di questo argomento….. Caro maestro,
ci sentiamo smarriti senza il tuo prezioso supporto. Abbiamo deciso di ricordarti, come è giusto che tu sia
ricordato, e continueremo ad abbeverarci alle tue opere con l’intento “di non restare solo ad adorare le
ceneri ma cercando di mantenere viva la brace”. Abbiamo deciso di ricordarti a 5 anni dalla tua scomparsa
presentando questo tuo libro postumo “L’ATOMICA e le responsabilità della Scienza” in cui viene
raccontata magistralmente la storia che portò alla realizzazione della bomba atomica fino ad arrivare ad
accennare al dibattito che segui al bombardamento di Hiroshima e Nagasaki del 1945.

L’ATOMICA e le responsabilità della scienza

Scheda del libro

In questo saggio inedito, a ottanta anni dalle tragedie di Hiroshima e Nagasaki, Pietro Greco racconta 
come in un romanzo le storie ‘segrete’ del nucleare nei paesi liberi e in Germania, ripercorrendo i 
passaggi che portarono alla decisione di costruire l’atomica e infine di usarla sulle due città giapponesi, 
nonostante Hitler fosse ormai sconfitto e il Giappone sull’orlo della resa. Le vicende parallele dei fisici 
del progetto Manhattan negli USA e di quelli dell’Uranverein tedesco si rincorrono a partire da quel 2 
agosto 1939, quando Einstein scrisse la famosa lettera al presidente degli Stati Uniti Roosevelt, in cui si 
proponeva di trasformare una scoperta scientifica nell’arma più potente che l’uomo avesse mai
costruito, allo scopo di evitare che all’ordigno decisivo potesse arrivare prima il Terzo Reich.
Nel corso della narrazione, l’autore focalizza l’attenzione sul rapporto tra scienza, politica e società, 
stimolando interrogativi fondamentali, in un continuo confronto con il presente. La disumanità di quegli 
eventi ripropone oggi l’urgenza di un’etica e responsabilità, ineludibili, nella ricerca scientifica, di cui 
Pietro Greco, convinto sostenitore di un’ideale ‘società della conoscenza’, è stato tra i principali 
divulgatori, da sempre impegnato in prima persona per il disarmo nucleare e la promozione della pace 
attraverso la scienza.




